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MISURA A - PUNTO 3 - SOLUZIONI TECNOLOGICHE PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA. 
D: 
in riferimento all'articolo 12 comma 6 pt. 8 in merito alla documentazione da allegare alla 
rendicontazione per progetti relativi all'art 2, Misura A, punto 3,  tipologia di spesa 2.  
Il requisito dell'iscrizione all'ordine professionale di riferimento è richiesto esclusivamente in caso 
sia un tecnico abilitato a redigere la relazione o è necessario anche nel caso in cui la relazione sia 
realizzata dal fornitore del bene/servizio strumentale?   
R: 
il requisito dell’iscrizione è previsto solamente per tecnici abilitati e iscritti all’ordine professionale di 
riferimento. Il fornitore non iscritto deve però essere ugualmente  in grado di certificare, tramite 
propria relazione, l'efficientamento energetico conseguito e/o il miglioramento della sostenibilità 
ambientale conseguita, dando  evidenza del risparmio energetico conseguito o dei miglioramenti 
conseguiti in termini di sostenibilità di prodotti, processi, immobili e allegando documentazione 
tecnica dalla quale si evinca l’efficienza energetica dei beni/impianti oggetto dell’investimento 
(indicazione della classe energetica del bene/impianto, dichiarazione tecnica attestante l’efficienza 
energetica e/o il risparmio energetico conseguito con il bene/impianto oggetto dell’investimento). 
Per dimostrare i miglioramenti conseguiti deve essere proposto il confronto con la situazione 
ex-ante, ossia la situazione relativa ai consumi e impatti antecedente alla realizzazione 
dell’intervento. 
D: 
in riferimento a un possibile intervento relativo alla Misura A, punto 3, tipologia di spesa 2, è 
considerata ammissibile la seguente spesa? 
Implementazione di un gestionale MES o ERP con funzionalità di monitoraggio energetico volto ad 
apportare (ESCLUSIVAMENTE) uno dei seguenti 3 vantaggi: 
Pianificazione delle ore macchina: Consentendo di programmare le attività più energivore negli 
orari in cui il costo dell'energia è inferiore. 
Riduzione degli sprechi: Attraverso l'analisi dei consumi e l'identificazione di inefficienze nel 
processo produttivo. 
Manutenzione preventiva: Monitorando le performance delle macchine per prevenire guasti e 
ottimizzare l'uso dell'energia. 
R: 
il software deve essere in grado di consentire concretamente dei miglioramenti in termini di 
efficienza energetica e miglioramento delle sostenibilità  ambientale. 
L’impresa valuti quindi se le funzionalità del software sono in grado di determinare effetti 
quantificabili e certificabili in sede di rendicontazione in termini di:  

●​ riduzione del costo delle attività energivore 
●​ riduzione degli sprechi  
●​ ottimizzazione dell’uso dell’energia 
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MISURA A - PUNTO 2 interventi finalizzati alla realizzazione e utilizzo concreto di 
soluzioni e strumenti AI (intelligenza artificiale) nei processi aziendali. 
D: 
Valutazione ammissibilità fattispecie alla Misura A del bando in oggetto. 
Una soluzione tecnologica per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali ammissibili alla 
Misura B pt.15 (gestionale/software MES o ERP ecc.) che presenta però al suo interno 
l'implementazione di AI come descritti e presenti nel documento allegato, si configura come 
intervento ammissibile alla misura A? 
R: 
l’art. 2, Misura A, punto 2 del bando, prevede l’ammissibilità di interventi finalizzati alla 
realizzazione e utilizzo concreto di soluzioni e strumenti AI (intelligenza artificiale) nei  processi 
aziendali. In tal caso si prevede quindi la realizzazione, su impulso dell'impresa, di soluzioni di 
utilizzo di AI ai processi aziendali. 
Si tratta di interventi realizzati dall’impresa, non di utilizzo, mediante canoni o licenze d’uso, di 
piattaforme o soluzioni già esistenti sul mercato. 
L’intervento potrebbe essere ammissibile alla Misura A, nel caso l’impresa richiedesse e ottenesse 
dal fornitore una personalizzazione, customizzazione del software per proprie specifiche esigenze. 
La Misura B, per contro, alla voce 1, prevede l'ammissibilità di soluzioni di utilizzo dell’intelligenza 
artificiale anche pre-costruite, pre-esistenti (come indicato tra gli interventi proposti nell’Allegato F). 
La spesa proposta è ammissibile alla Misura B, voce 1. 
In particolare, la Misura B, voce 1,  è pensata per  “i sistemi di AI generativa attualmente presenti 
sul mercato, grazie all’integrazione con altri strumenti digitali già in uso dalle aziende, risultano 
accessibili alle aziende di ogni dimensione permettendo loro di beneficiare di una tecnologia che, 
diversamente, non sarebbero nelle condizioni di sviluppare autonomamente”. 
 

INTERVENTO IN UNA SEDE LOCALIZZATA IN ALTRA PROVINCIA 
D: 
in merito al bando doppia transizione recentemente pubblicato, chiediamo se un azienda nostra 
associata, con codice ATECO affittacamere e sede legale presso il commercialista nella città di 
Padova e unità locale nella città di Belluno può accedere al bando già menzionato, avendo come 
oggetto degli interventi il sito internet della struttura di Belluno. 
R: 
come è stato  precisato durante l’incontro di presentazione del bando, trattandosi di un bando che 
prevede interventi di digitalizzazione dell’impresa richiedente e trattandosi spesso di beni 
immateriali, è ammessa la spesa anche per unità locali o sedi non presenti nella provincia di 
Padova, purché anche la sede o unità locale presente in provincia di Padova sia collegata 
dall’intervento di digitalizzazione e ne tragga beneficio.  
Nel caso prospettato, l’intervento risulta ad esclusivo appannaggio e vantaggio dell’unità locale sita 
in provincia di Belluno e pertanto la spesa non viene ritenuta ammissibile.    
 
 

3 



 

SOSTITUZIONE DI UN SERVER 
D: 
Volevo sapere se l'acquisto di server è ammissibile nel caso in cui serva all'acquisizione delle 
tecnologia di iperconvergenza la quale si applica alla finalità della Business Continuity. Si tratta di 
sostituire i vecchi sistemi di backup con soluzione appunto di iperconvergenza di un brand 
specifico, che fa del valore aggiunto un suo software per la gestione della Business Continuity 
attraverso la virtualizzazione. 
R: 
ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera k del bando, la spesa per Server è ammissibile se necessaria 
all'adozione di nuove tecnologie abilitanti da introdurre in azienda (ad es: adozione di soluzioni AI o 
adozione di soluzioni avanzate di cyber security in cloud). In tal caso nell’Allegato A dovrà essere 
esposto il progetto che comprende l'acquisto del server con evidenziazione delle tecnologie 
abilitanti che ne richiedono l’acquisto, con l’indicazione specifica dei relativi dati tecnici collegati 
alla tecnologia da adottare. 
Deve quindi, oltre all’illustrazione dell’oggetto dell’acquisto (server), essere data dimostrazione del 
progetto (allegando documentazione a supporto) che richiede la sostituzione del vecchio server, 
con allegazione di dati, progetti per lo sviluppo della tecnologia abilitante, in tal caso “soluzione di 
iperconvergenza di un brand specifico, che fa del valore aggiunto un suo software per la gestione 
della Business Continuity attraverso la virtualizzazione.”  
 

PREVENTIVO DI SPESA NON OTTENIBILE 
D: 
Sto valutando delle offerte su Amazon Business. Ho provato a richiedere se possibile ricevere 
preventivo del materiale richiesto ma non è possibile. Posso presentare la lista dei prodotti con tutti 
gli importi o non avrebbe valore come preventivo?  
R: 
se l’acquisto avviene tramite piattaforma on-line e non vi viene rilasciato un preventivo ad-hoc, 
potete inviarci una dichiarazione con il riepilogo della lista prodotti:  
con chiara specificazione del tipo di prodotto, prezzo (e valore totale di tutti gli acquisti previsti) e 
spiegazione delle funzioni e finalità per l’azienda. L’impresa deve indicare a quale voce delle 
tecnologie previste dal bando intende riferire i prodotti che intende acquistare. 
NB: si ricorda che il valore da indicare è quello imponibile, IVA  esclusa. 
E’  necessario che la Camera possa comprendere chiaramente, dalla vostra descrizione di che tipo 
di prodotto o servizio si tratta. Non sono ammessi semplici codici o sigle. Necessita una 
descrizione esplicita e comprensibile circa la tipologia del bene da acquistare e la sua funzione.  
NB: devono essere allegate schermate web del sito dove acquisterete, relative ai singoli prodotti e 
servizi che riportino tipo prodotto e prezzo. La Camera dovrà valutare se i beni che l’impresa 
pensa di acquistare siano o meno ammissibili dal bando, ossia riconducibili alle tecnologie come 
descritte nel bando e allegati. 
 

CREAZIONE O RIFACIMENTO DEL SITO INTERNET: CONTENUTI DELL’INTERVENTO 
D: 

4 



 

con la presente chiedo indicazione se alla voce "investimenti per creazione, rifacimento o 
ottimizzazione del sito web”, l'intervento debba prevedere tutti i punti elencati nell’Allegato F alla 
voce “spese sostenute per creazione, rifacimento o ottimizzazione del sito web” o se è sufficiente 
anche solo un punto? 
R:  
nelle precedenti edizioni del bando era già previsto che le spese per la creazione o rifacimento del 
sito web comprendessero l’allineamento alle ultime tecnologie disponibili, con funzionalità 
integrate, e maggiore accessibilità per gli utenti, non vetrine statiche, non mero restyling grafico. 
L’edizione 2025 precisa i requisiti che deve avere un’intervento di creazione o rifacimento del sito 
per essere finanziato. La creazione e rifacimento del sito verrà finanziata se comprenderà almeno i 
seguenti interventi: 

●​ allineamento alle ultime tecnologie disponibili, con funzionalità integrate 
●​ maggiore accessibilità per gli utenti (persone con disabilità visive, uditive, motorie o 

cognitive, facilitando la fruizione delle informazioni e dei servizi digitali senza barriere - 
anche con riferimento a WCAG 2.1) 

●​ linguaggio di programmazione aggiornato, dinamico e ottimizzato per i motori di ricerca 
(SEO oriented) 

●​ interventi al fine di migliorare il posizionamento nei risultati organici dei motori di ricerca (es. 
Google, ing); 

●​ sito responsive 
●​ sistemi di prenotazione on line o interazioni automatizzate per la richiesta di preventivi o 

servizi;  
Solamente gli ultimi due punti sono di fatto integrativi rispetto alle precedenti edizioni.  
Mentre “integrazione di chatbot e/o strumenti digitali di comunicazione interattiva col fruitore del 
sito”, "sito in almeno una lingua straniera”, “green web design sostenibile" sono interventi suggeriti 
ma non obbligatori. 
 
 

ATTREZZATURA HARDWARE INTEGRABILE IN CRM O ERP: NON E’ STRUMENTO 
DI COORDINAMENTO.    
D: 
Chiediamo se un timbratore (che permette la rilevazione delle presenze dei dipendenti), per cui 
avremmo sia una parte hardware che una parte software sia spesa ammissibili per intero.  
L’apparecchio si interfaccerebbe poi con il gestionale (CRM) già in uso dall'azienda. 
R:   
nel caso esposto si propone l’ammissibilità delle spese per acquisti di un timbratore per la 
rilevazione delle presenza, integrabile con il sistema CRM in uso in azienda.  
Il CRM è generalmente un sistema con cui automatizzare e integrare i dati dei clienti e le attività 
rivolte ai clienti, dalle vendite al marketing, dall'assistenza all'e-commerce. Non sembra riguardare 
il controllo delle presenze o la contabilità relativa ai dipendenti. 
Il timbratore, nel caso proposto, si configura come un device che verrebbe integrato nei processi 
aziendali grazie all’esistenza in azienda di un CRM (o meglio di un ERP).  
La voce 15 della Misura B ammette le spese per soluzioni tecnologiche per la gestione e il 
coordinamento dei processi aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività. Nel 
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caso proposto, la tecnologia ammissibile sarebbe l’ERP (ad esempio) e non tanto il timbratore, 
device che verrebbe integrato nei processi aziendali grazie all’esistenza in azienda di un ERP. Nel 
caso esposto, ad esempio, sarebbe l’ERP la soluzione tecnologica che consente l’integrazione, 
non viceversa.  
 

FORNITORE AMMISSIBILE PER INTERVENTI FORMATIVI  
D: 
la nostra impresa è certificata ISO 9001:2015 categoria EA 37 (Formazione). Vorremmo 
partecipare al bando in qualità di fornitori.  
Ciò comporta che per il nostro Cliente, che vuole presentare domanda per il suddetto Bando, 
possiamo essere considerati un fornitore ammissibile per interventi formativi? 
R:  
l’art. 6 “fornitori di beni e servizi strumentali, consulenze e formazione per singola misura e 
intervento”, comma 3 del bando prevede che “Ai fini del presente bando, i fornitori di beni e servizi 
strumentali, consulenze e formazione devono essere iscritti al Registro delle Imprese e/o al REA, 
se tenuti ai sensi delle norme vigenti. NB: L’attività risultante dalla visura camerale deve essere 
coerente con la prestazione realizzata a favore delle imprese partecipanti al bando.” 
Lo stesso art. 6, comma 6, lettera b) prevede che siano ammissibili altri soggetti oltre a quelli della 
lettera a) del medesimo comma purchè “Soggetti iscritti al Registro delle Imprese o al REA 
specializzati nell’erogazione di interventi formativi. Tale specializzazione nell'erogazione di 
interventi formativi, deve risultare dalle attività dichiarate e registrate nella visura camerale, pena 
inammissibilità del fornitore. L’erogazione di interventi formativi attinenti agli ambiti tecnologici 
previsti dal bando, deve poter essere verificata dal sito web dell’impresa erogatrice. 
Pertanto il fornitore sarà ammissibile per l'erogazione di interventi formativi, ai sensi della lettera b), 
art, 6, comma 6 solo se dalla visura camerale risulti in modo esplicito l'esercizio di attività di 
formazione. 
 

FORNITORE ESTERO 
D: 
quesito inerente l'ammissibilità del seguente investimento: 
La sottoscrizione ad un software per la gestione dei progetti/CRM (si tratta di un tool che l'azienda 
acquista da una società estera) può rientrare nell'ambito 15. soluzioni tecnologiche per la gestione 
e il coordinamento dei processi aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività 
(ad es. ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, 
software gestionale per l’automazione del magazzino, software per l’integrazione tecnologica della 
produzione, etc);? 
I fornitori esteri sono ammissibili, in questo caso, per il servizio/bene strumentale sopra descritto? 
R:  
il software è ammissibile se realizzato per consentire la gestione e il coordinamento dei processi 
aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività. L’impresa deve pertanto valutare 
nel merito le funzioni del software. In caso l’impresa ritenga che risponda alle caratteristiche 
previste dal bando, ne deve dare una descrizione esplicativa e allegare eventualmente depliant del 
produttore. 
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Circa la strumentalità del bene si rimanda alla diretta responsabilità dell'impresa (e dei consulenti 
fiscali-contabili) nel caso in cui si richieda di non applicare la ritenuta erariale del 4%. 
I fornitori esteri sono ammissibili. Per i soli fornitori di beni e servizi strumentali non sono richiesti 
requisiti specifici. 
La correlazione delle spese rispetto agli obiettivi del presente Bando (e dell'elenco di cui 
all’art. 2) dovrà essere evidenziata, a pena di inammissibilità della spesa, dalle causali 
delle fatture. Dalla causale delle fatture dovrà essere chiaramente identificabile l’oggetto 
dell’acquisto. In caso l’oggetto dell’acquisto non sia chiaramente identificabile dalla causale della 
fattura, l’impresa dovrà produrre apposita dichiarazione del fornitore esplicativa dell’oggetto 
dell’acquisto o, in caso di oggettiva impossibilità di produrre quest’ultima (acquisti tramite 
e-commerce), una propria dichiarazione sostitutiva e ogni documento utile ad identificare 
chiaramente l’oggetto dell’acquisto. 
Le fatture devono essere redatte in euro e in lingua italiana ed esporre con chiarezza le 
singole voci di costo o essere accompagnate da apposita traduzione. Eventuali documenti 
fiscali/fatture emessi in valute diverse dall’Euro, devono essere accompagnati, da dichiarazione del 
controvalore in euro, alla data di emissione della fattura/documento fiscale. 
Si ricorda l’obbligo di inserimento del codice CUP nelle fatture ai fini dell’ammissibilità della spesa. 
In caso il fornitore estero non inserisca il CUP in origine nella fattura, dovrà essere cura 
dell'impresa procedere come previsto dall' art.7, comma 9.  
 

CERTIFICAZIONI NON AMMISSIBILI 
D: 
L’azienda vuole partecipare al bando per un progetto di consulenza finalizzato all'implementazione 
di modelli necessari per ottenere certificazioni ambientali (come FSC, CAM o UNI 11840:2021) e 
vorrebbe sapere se, la consulenza per l’ottenimento della certificazione è investimento che rientra 
tra le spese ammissibili. 
R:  
Come chiaramente indicato dall’art. 7, comma 4 del bando “non sono ammissibili servizi per 
l’acquisizione di certificazioni (es. ISO, EMAS, ecc.), con esclusione delle certificazioni per 
l’implementazione di Sistemi di gestione dell’energia in conformità alle norme ISO 50001, ISO 
50005, ISO 50009.” 
Se le spese ipotizzate riguardano l'acquisizione di servizi per l’ottenimento di  certificazioni diverse 
da quelle espressamente consentite non sono ammissibili dal bando. 
La non ammissibilità della spesa non riguarda la tipologia di spesa (acquisti di beni e servizi 
oppure consulenze), ma il tipo di certificazione ammissibile, che come precedentemente segnalato 
riguarda solamente le certificazioni per l’implementazione di Sistemi di gestione dell’energia in 
conformità alle norme ISO 50001, ISO 50005, ISO 50009. Pertanto la consulenza in parola, non 
riguardando la certificazione prevista, non risulta ammissibile  
 

SOFTWARE CAD NON AMMISSIBILE 
D: 
Si chiede se l'acquisto di un software CAD (es. Autodesk) può rientrare tra le spese ammissibili 
(Misura B). 
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R: 
I software “tipo” CAD/CAM  non rientrano in quanto tali tra le spese previste dalla Misura B. In 
quanto software stand-alone non sarebbero ammissibili  alla voce 15 delle tecnologie transizione 
digitale art. 2.  Per una valutazione preventiva circa eventuale attinenza dei software alla voce 15,  
dovreste indicarci in modo specifico le funzioni svolte dai software in termini di  gestione e 
coordinamento dei processi aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività, la 
loro scalabilità e/o interoperatività con altri sistemi o dispositivi  (non quindi unicamente 
progettazione assistita). 
 

UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA E FUNZIONALITÀ 
D: Come si presenta una richiesta di contributo?​
R: Si accede alla piattaforma con la propria identità digitale, nel caso di accesso come delegato la 
piattaforma restituisce una finestra in cui chiede per quale impresa operare.  

Si seleziona il bando di interesse, con la possibilità di filtrare per regione o inserendo il nome del 
bando. Si compila la domanda seguendo gli step guidati e si procede all’invio con firma digitale. 

D: Quali sezioni ci sono nella piattaforma? 

R: La piattaforma ha due sezioni principali: 
●​ Beneficiari (per imprese) di colore arancione 

●​ Intermediari (per studi commercialisti e associazioni di categoria) di colore blu 

 
D: È possibile vedere tutti i bandi disponibili o solo quelli rilevanti per il proprio profilo?​
R: Gli utenti vedono solo i bandi per cui sono idonei.  

DELEGHE E RUOLI 

D: Qual'è la differenza tra delegato e intermediario? 

●​ Il delegato è una persona fisica scelta dal beneficiario per inviare le pratiche per conto 
dell’impresa. 

●​ L’intermediario (es. studio commercialista o associazione) invia pratiche per conto di uno 
o più beneficiari in assenza di delega registrata sulla piattaforma. Tuttavia l’intermediario 
amministratore può aggiungere collaboratori accedendo al profilo utente, i quali possono 
operare per conto dell’impresa. 

D: L’intermediario ha bisogno di una delega preventiva da parte del beneficiario?​
R: No, tuttavia ha l’obbligo di compilare la sezione apposita nei vari moduli, di concessione 
(allegato A) ed, eventualmente, di rendicontazione (allegato C). 

D: Cos’è la funzione di delega su Restart e chi può riceverla? 

R: 
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La funzione di delega permette ai soli legali rappresentanti e ai titolari d’impresa di autorizzare 
un’altra persona fisica a operare sulla piattaforma Restart in loro nome per la compilazione e l’invio 
delle pratiche. 

Può ricevere una delega qualsiasi persona fisica di fiducia, come ad esempio: 

●​ Un dipendente dell’azienda. 
●​ Un collaboratore interno. 
●​ Un consulente esterno. 
●​ Un familiare del titolare. 

⚠ Importante: il Delegato dovrà accedere alla piattaforma con la propria identità digitale (SPID, 
CNS o CIE) per operare per conto dell’impresa. 

 

9 


	MISURA A - PUNTO 3 - SOLUZIONI TECNOLOGICHE PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA. 
	MISURA A - PUNTO 2 interventi finalizzati alla realizzazione e utilizzo concreto di soluzioni e strumenti AI (intelligenza artificiale) nei processi aziendali. 
	INTERVENTO IN UNA SEDE LOCALIZZATA IN ALTRA PROVINCIA 
	SOSTITUZIONE DI UN SERVER 
	PREVENTIVO DI SPESA NON OTTENIBILE 
	CREAZIONE O RIFACIMENTO DEL SITO INTERNET: CONTENUTI DELL’INTERVENTO 
	ATTREZZATURA HARDWARE INTEGRABILE IN CRM O ERP: NON E’ STRUMENTO DI COORDINAMENTO.    
	FORNITORE AMMISSIBILE PER INTERVENTI FORMATIVI  
	FORNITORE ESTERO 
	CERTIFICAZIONI NON AMMISSIBILI 
	SOFTWARE CAD NON AMMISSIBILE 
	UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA E FUNZIONALITÀ 
	D: Quali sezioni ci sono nella piattaforma? 
	R: La piattaforma ha due sezioni principali: 

	DELEGHE E RUOLI 
	D: Qual'è la differenza tra delegato e intermediario? 
	D: Cos’è la funzione di delega su Restart e chi può riceverla? 


